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Da Madrid a Parigi, da Lisbona a Vienna . 

Desolante bilancio 
per il turismo 

in tutta Europa 
In Austria le presenze sono diminuite del 40% - Spiagge deserte 
in Portogallo - Il fallimento della Court Line - Sensibile diminu
zione dei turisti americani - Crollo del flusso turistico in Spagna 

Vivaci polemiche sul provvedimento del giudice fiorentino 

Libertà lampo per Coppola 
mentre si indaga ancora? 

La possibilità che l'anziano boss possa ricucire contatti e legami che inquinino l'inchiesta — E' ne
cessario fare chiarezza sui rapporti con Mangano — La richiesta di convocazione dell'Antimafia 

I l confino proposto 
per 2 0 sofisticotori 

PALERMO. 22 
Anche per i sofisticatoli vie

ne proposto il« confino. Per 
venti grossisti e «venditori 
ambulanti » di zucchero la 
questura di Trapani ha richie
sto infatti l'invio al soggiorno 
obbligato e la sorveglianza 
speciale nel tentativo di por-
i« un freno al traffici per il 

fatto senza uva. 

La figlioletta d'un industriale olandese 

Assassinata dal bandito 
che l'aveva sequestrata 

Il corpicino ritrovato in un pagliaio — Arrestato il rapitore infanticida 
che aveva chiesto 12 milioni di riscatto ai genitori della bambina 

PARIGI — Turisti in Piazza della Concordia durante l'esperimento « isola pedonale » tentato dalle autorità cittadine 

PARIGI. 22. 
In molti paesi europei, dall'Austria alla Gran Bretagna, il turismo estivo si è assottigliato: da Helsinki alla Sicilia, gli 

albergatori si lamentano per le camere rimaste vuote. In tutta l'Europa i dirigenti turistici attribuiscono la colpa di questo 
fenomeno all'aumento del prezzo della benzina e all'inflazione: da una parte l'aumento delle tariffe aeree, dovuto al rincaro 
del petrolio e dei suoi derivati, e la bassa quotazione del dollaro all'estero hanno trattenuto gli yankees a casa loro; 
dall'altra l'aumento del prezzo della benzina, degli alberghi e dei ristoranti ha spinto gli europei a programmare viaggi 
più brevi, spesso entro i confini del loro paese. Nell'Alt Wiener Hotel di Velden. una delle località lacustri più celebri del-
l'Austria, la proprietaria Em
ma Miksch contempla l'atrio 
e le sale vuote: «Abbiamo 
dovuto ridurre il personale 
da 35 a 20 dipendenti perché 
quest'anno abbiamo avuto so
lo il 60 per cento degli ospiti 
dell'anno scorso». 

Zermatt e Gstaad, famose 
località turistiche alpine del
la Svizzera, hanno visto la lo
ro clientela ridotta del 30 per 
cento rispetto all'anno scorso. 

Una importante agenzia di 
viaggi inglese, la Court l ine, 
specializzata nell'invio per 
via aerea di decine di mi
gliaia di turisti in Spagna, 
in Italia e in altri paesi me
diterranei, è improvvisamen
te fallita, lasciando desolata
mente vuoti numerosi alber
ghi. I clienti britannici che 
erano già arrivati hanno do
vuto fare precipitosamente le 
valige, e quelli che dovevano 
arrivare non sono mai arri
vati. E' probabile che gli al
berghi che avevano un con
tratto con l'agenzìa inglese 
non riusciranno mai a farsi 
saldare i conti in sospeso. 

Polle dì turisti americani, 
In giacche scozzesi e con oc
chiali da sole colorati di for
ma stravagante, si stipavano 
negli anni scorsi intorno al
l'Opera di Parigi. Quest'esta
te si potrebbe giocare una 
partita di calcio nella hall di 
un Grand Hotel parigino di
sertato dagli abituali clienti 
d'Oltreoceano. 

«Questo è il secondo anno 
consecutivo — dice il diretto
re d'albergo Dario dell'Anto-
nion — in cui gli affari van
no male. L'anno scorso la sva
lutazione del dollaro ha trat
tenuto gli americani a casa. 
Quest'anno non solo gli ame
ricani, ma tutti quanti sono 
restati a casa. E' una grave 
situazione economica mon
diale ». 

In tutta l'Europa il nume
ro dei turisti americani è sce
so dell'otto o del dieci per 
cento: inoltre, essi spendono 
di meno e visitano meno pae
si. 

«Gli alti prezzi scoraggia
no i turisti, afferma una turi
sta americana, la 64enne Jay 
Japp di Spokane. Washing
ton. Volevo comprare oggetti 
di cristalleria a Bonn ma con 
la svalutazione del dollaro il 
prezzo in Germania è il dop
pio che negli Stati Uniti. Co
si ho rinunciato». 

Un olandese in vacanza in 
Portogallo, Hans Bouwer. ci 
ha detto che non ritornerà 
l'anno prossimo a causa degli 
alti prezzi: «Un piatto di 
scampi l'ho pagato un giorno 
un dollaro e 32 in un risto
rante, e il giorno seguente Io 
stesso ristorante me l'ha mes
so in conto per 3 dollari ». 

Sulle spiagge dell'Algarve 
non si vede un'anima viva: 
11 Portogallo, colpito anche 
da 358 casi di colera, ha sof
ferto un calo del 50 per cento 
del turismo, che una volta 
era al secondo posto come 
fonte di valuta estera. 

In Jugoslavia il calo dei 
turisti è valutato intorno al 
10 per cento. In Spagna, il 
numero dei turisti quas: 
eguagliava negli anni scorsi 
quello della popolazione re
sidente (34 milioni): ma, og
gi, tutto ciò non è che un ri
cordo del passato. 

EINDHOVEN (Olanda). 22 
L'intera opinione pubblica 

olandese è inorridita stama
ne nell'apprendere che la 
figlia di cinque anni di un 
facoltoso industriale è sta
ta assassinata da un giova
ne che l'aveva rapita ieri 
mentre la piccola giocava 
nella strada davanti a casa 

L'annuncio del ritrovamen
to del cadavere della piccola 
Caroline Pessers è stato da
to dalla poliz'a nel corso di 
una conferenza stampa: il 
dottor Anton Noschaert, pro
curatore generale di Eindho
ven, ha detto che il corpo 
della vittima è stato rinve
nuto sepolto vicino a un pa
gliaio abbandonato nei pres
si di Vessen, 30 chilometri 
da Aalst. 

Il portavoce della polizia 
ha aggiunto che un giovane 
di 19 anni, di Eindhoven è sta
to identificato per un operaio 
metalmeccanico, è stato ar
restato e ha confessato di 
avere ucciso la bambina con 
la sola intenzione di pren
dere del denaro. 

La piccina era stata por
tata via ieri mattina e poco 
dopo il rapitore aveva fatto 
sapere con una telefonata 
alla famiglia di volere 50000 
fiorini (più di 12 milioni di 
lire) per la sua liberazione. 

II padre della vittima è un 
alto dirigente di una fabbri
ca di sigari e sigareUe di 
Eindhoven. Alla prima ri
chiesta del delinquerne egli 

cercava di guadagnare tem 
pò e poco dopo giungeva una 
seconda telefonata in cui il 
rapitore raddoppiava la sua 
richiesta. 

Sempre in mattinata, il ra 
pitore chiamava la polizia 
affermando che Caroline era 
r.elle sue mani, che s*ava 
bene e che avrebbe rknia-
mato l'indomani mattina. 
cioè questa mattina. Questa 
mattina, invece, c'è stato il 
macabro rinvenimento del 
corpicino della piccola vitti
ma che è stata strangolata. 

L'abitazione dei Pessers si 
trova nel centro residenzia
le di Aalst, una località a 
15 chilometri circa da Ein
dhoven e quasi alla stessa 
distanza dal confine belga. 
Per questa ragione, temen
do che il rapitore potesse 
sconfinare nello stato vicino. 
alle ricerche era stata inte
ressata anche la polizia 
belga. 

La polizia sta cercando di 
appurare se nel fatto siano 
implicate altre persone. Una 
vicina di casa dei Pe-sìers 
aveva messo la polizia sulla 
pista del rapitore afferman
do di avere udito una bam
bina urlare e di avere visto 
una « Fiat 600 » d' <^lore DÌ a 
sfrecciare via dalla sv^da 
antistante la casa dell'indu
striale 

li giovane arrestato c'i ori
gine indonesiana si chiama 
Van Der Laar ed ò un ope
raio di un'industria di Ein
dhoven. 

La piccola Caroline Pessers, 
di 5 anni, uccisa dal suo ra
pitore 

Concluso il più lungo sequestro in Calabria 

Pagati duecento milioni 
per riavere a casa il papà 

Una prigionia durala olire tre mesi - Rilascialo a Reggio, allo svincolo autostradale 
GIOIA TAURO ( ILO, 22. 
ET finito, nella tarda not

te di ieri, il lungo incubo 
vissuto da Francesco Sc-.bì-
lia. il 75enne possidente rapi
to il 7 maggio scorso nelle 
campagne di Gioia Tauro: è 
stato rilasciato nell'immedia
ta periferia di Reggio Cala
bria, lungo la provinciale Gal-
lina-Arangea a pochi metri 
dallo svincolo che collega la 
superstrada jonica con l'au
tostrada del Sole. 

LI, appoggiato a un muret
to. lo hanno ritrovato i fra
telli Giuseppe e Domenico Ma
rino mentre transitavano con 
la loro « 500 » : avevano bloc
cato la loro auto quando ave
vano visto un anziano signo
re che faceva cenni dispera
ti per richiamare la loro at
tenzione. 

«Sono Scibilia — ha detto 
— portatemi per favore a 
casa»: era agitato e i due 
fratelli le hanno prima ac

compagnato nella loro abita
zione per rincuorarlo e per 
consentire al vecchio possi
dente di avvertire telefonica
mente ì suoi familiari dell'av
venuto rilascio. 

A casa lo attendevano t suoi 
sette figli. Uno di essi ha di
chiarato: «Io hanno tenuto 
segregato in una grotta del
l'Aspromonte; è stato sempre 
guardato a vista da gente con 
una maschera sul volto. Non 
Io hanno fatto mai uscire ma 
gli portavano da mangiare 
tre volte al giorno. Gli hanno 
dato anche le caramelle di 
cui è molto ghiotto». 

Per riottenere la libertà la 
famiglia Scibilia ha dovuto 
versare un riscatto di 200 
milioni: il vecchio Scibilia si 
era trasferito da Messina a 
Gioia Tauro da 50 anni. Pro
prietario di uliveti, agrume
ti e di un grosso stabilimento 
per la produzione e la raffi
nazione dell'olio è, oggi, t ra le 

i persone più facoltose di Gioia 
Tauro. 

II 7 luglio scorso, in una 
lettera inviata e pubblicata 
da un quotidiano messinese, 
lo Scibilia aveva rimprovera
to i suoi figli di essere estre
mamente lenti nelle trattative 

Interrogato, stamane, nella 
sua abitazione dal magistrato 
è apparso dimagrito ma in 
buone condizioni di salute: è 
stato molto vago nella indica
zione della località in cui è 
stato tenuto prigioniero per 
107 giorni. Dalle scarse noti
zie si presume che eia stato 
trattenuto in una grotta sul
l'Aspromonte. 

Quello di Scibilia è 11 ven
tesimo rapimento compiuto in 
Calabria negli ultimi due an
ni: dopo di lui era stato ra
pito e rilasciato in pochi gior
ni. dietro pagamento di un ri
scatto di 200 milioni di li
re, il possidente 54enne Pa
squale Leuzzl. 

Per il vecchio boss italo-
americano Francesco Paolo 
Coppola, al secolo Fruk tre 
dita, non è detta l'ultima: da 
stamane non è più guardato 
a vista da cinque carabinieri 
col mitra, può cu colare libe
ramente nei corridoi, negli 
atri e cortili dell'ospedale 
« Regina Margherita », può ri
cevere visite di parenti, ami
ci ed amici degli amici. Ma 
non si sa, ancora, come la 
penseranno i giudici della se
zione istruttoria della Corte 
di Appello di Firenze sulla 
strana e tempestiva decisione 
che lo ha rimesso in libertà. 

Intanto, ha deciso di farsi 
operare di «emorroidi e pro
stata», poi tornerà nella sua 
abitazione dì Tor S. Lorenzo 
ed alle cure di Pomezia dove 
— secondo l'Antimafia — ave
va, con la complicità di alcu
ni amministratori di quel Co
mune e di qualche assessore 
della provincia di Roma, rea
lizzato colossali speculazioni 
edilizie. Da tre anni la magi
stratura romana conduce in
dagini senza, però, giungere a 
risultati concreti ed alle con
seguenti incriminazioni. 

Per il vecchio ma potente 
mafioso sarà sufficiente farsi 
vedere quattro giorni ogni 
settimana dai carabinieri per 
essere — così come ha dispo
sto il giudice fiorentino, dottor 
Lombardo — completamente 
libero: i due presunti killer, 
Ugo Bossi e Sergio Boffi, sa
ni come pesci, sono già liberi. 

Quanto è accaduto è ap
parso a tutti sconcertante: la 
Procura di Firenze ha subito 
interposto appello; il ministe
ro di grazia e giustizia ha di
sposto un'inchiesta sulla man
cata traduzione dì Coppola da 
Palermo — dove, al termine 
del processo sulla nuova ma
fia, era stato condannato a 6 
anni di reclusione (pena so
spesa perchè l'interessato fa
ceva subito interporre appel
lo) — a Pisa e sulla decisione 
del direttore di « Regina Coe-
11 » di far ricoverare il Cop
pola all'Ospedale « Regina 
Margherita » senza la prescrit
ta autorizzazione del giudice 
istruttore e del ministero; è 
stata chiesta infine al sen. 
Carraro, presidente della Com
missione Antimafia, la convo
cazione straordinaria della 
commissione a proposito della 
« sorprendente scarcerazione 
provvisoria di Coppola, Bossi 
e Boffl». 

Tutta l'intera vicenda è pie
na di interrogativi, di pesanti 
reciproche accuse, dì collusio
ni, di strani atteggiamenti 
che coinvolgono alti magistra
ti, lo stesso specialista della 
Criminalpol sulla mafia, que
store Mangano, l'ex procurato
re generale della procura di 
Roma, dr. Spagnuolo, travolto 
dalle sue stesse esplosive di
chiarazioni fatte al « Mondo » 
per difendersi dalle accuse di 
aperta collusione con la ma
fia: occorre — disse Spagnuo
lo — fare « pulizia nella po
lizia ». 

Sono bastati appena 19 gior
ni (dal 2 al 21 agosto) per
chè la « giustizia » con estre
mo « distacco » si decidesse 
a rimettere in libertà Coppo
la, Boffi e Bossi; la difesa di 
Coppola aveva chiesto la li
bertà provvisoria in conside
razione dell'età del vecchio 
boss, per le sue condizioni di 
salute (emorroidi e prostata 
da accertare), per la pochez
za delle prove raccolte. 

La decisione di scarcerare 
anche i due presunti killer 
vuol dire che secondo il ma
gistrato di Firenze le prove 
raccolte (riconoscimento da 
parte del questore Mangano 
dei suoi attentatori) non sono 
sufficientemente probanti. Ed 
allora? Mangano è un bugiar
do, si è inventato tutto, ec
cetto l'agguato che ha effetti
vamente subito? 

Che dire, poi, della grave 
storia — su cui non si è, an
cora, fatta luce — secondo cui 
Mangano ha avuto 18 milioni 
da Coppola nel 1970 per ta
gliare alcuni nomi «scottan
ti » dalle registrazioni effet
tuate dalla polizìa sulla prov
videnziale scomparsa del lati
tante Liggio da una comoda 
e confortevole clinica roma
na? Ne voleva 50 — ha dichia
rato Coppola ai giudici — ma, 
alla fine, si è contentato di 18. 

Com'è possibile, con una 
tale pesante macchia, lasciare 
circolare liberi i protagonisti 
d'un simile guazzabuglio, tran
quillo al suo posto di questo
re Mangano, l'esperto di cose 
mafiose e ora libero anche il 
suo protagonista? 

In questa torbida vicenda 
di ricatti, paure, intimidazio
ni il gesto del magistrato fio
rentino non è certo servito a 
portare chiarezza, a dare cre
dibilità alla azione della giu
stizia: l'aver rimesso i tre in 
libertà (tre giorni su 4 in una 
settimana possono trascorrere 
l loro week-end In qualsiasi 
punto d'Italia, d'Europa e del 
mondo) può. semmai, inspe
ratamente, contribuire ad in
quinare gravemente il corso 
delle indagini, a « ridimensio
nare » i fatti con un chiari
mento fra amici, a consentire 
al vecchio boss siciliano — 
espulso dagli USA perchè, in 
tempo di proibizionismo, si 
era fatto sorprendere con due 
bottiglie di whisky — di re
citare il ruolo della vittima 

Ora, Coppola è libero; libe
ro anche di comprare, con al
tre decine di milioni di lire, ; 
silenzi ed omertà che gli han
no consentito ultimamente di 
svolgere una «onesta attivi
tà » di moderno Cincinnato 
nei 50 ettari di Pomezia tra 
sformati, in breve, da terreni 
agricoli in suoi edificatori. 

Ma si sa: le vie della prov
videnza sono infinite e Cop
pola che è, certamente, un 
timorato di dio ne ha percor
se parecchie. 

Una recente immagine di Frank Coppola 

Con l'assassinio del finanziere 

Hanno cancellato 
una pista per 

F eccidio di Vada 
Era considerato teste di primo piano per l'in
dividuazione dei contrabbandieri-killer — Di lui 
s'era detto: «E' un cadavere che cammina» 

Dal nostro inviato 
' ' LIVORNO. 22. 

Ilario Testa, il brigadiere 
della guardia di finanza di 
Pisa assassinato ieri notte 
nella pineta di Tirrenia, sa
peva « molto », forse « trop
po» sugli affari e soprat
tutto sulla morte di Leonello 
Grilli, il boss del contrab
bando versiliese di sigarette 
giustiziato la notte del 2 lu
glio scorso insieme alla mo
glie Giordana, al figlio Mas
simo ed alla sua guardia del 
corpo, Sergio Bacci, nei pres
si di Vada. 

Il collegamento fra l'ucci
sione del Testa ed 11 qua
druplice omicidio di Vada, 
scaturito da una faida scop
piata all'interno dell'ambien
te tirrenico del contrabban
do, appare di ora in ora sem
pre più chiaro. Questa ipote
si era stata confermata, se 
pur Indirettamente, ieri sera 
dal procuratore generale del
la Repubblica, dottor Cala
mari, ed è stata ribadita sta
mani dalla magistratura li
vornese che stava indagando 
sul regolamento di conti di 
Vada e sulla parte che in 
quella torbida vicenda aveva 
avuto il brigadiere pisano. 

Ieri mattina il Testa dove
va essere interrogato nuova
mente dal sostituto procura
tore della Repubblica di Li
vorno, dottor Pasquariello, 
che aveva raccolto delle pro
ve consistenti su una circo
stanza che il Testa aveva sem
pre negato e cioè che il bri
gadiere aveva incontrato il 
Grilli poco prima della stra
ge del 2 luglio. Dal Testa 
il magistrato si riprometteva, 
con le prove di cui era en
trato in possesso, di avere fi
nalmente delle Informazioni 
utili per arrivare alla iden
tificazione dei killer di Vada, 
avendo l'impressione che il 
giovane brigadiere della fi
nanza sapesse molto di più 
di quanto avesse voluto dire 
fino ad allora. Al dottor Pa
squariello il Testa aveva sem
pre dichiarato che il Grilli 
era solo un suo informato
re, dì cui si serviva nel cor
so delle sue indagini di poli

zia tributaria. Il Testa era 
stato ir parte smentito dal 
fratello del Grilli, che In una 
intervista ad un settimana
le aveva affermato che i rap
porti fra 1 due erano ottimi, 
che si erano visti il giorno 
precedente alla 6trage e che 
dopo quanto era avvenuto a 
Vada il Testa poteva consi
derarsi solo « un cadavere che 
cammina ». 

E* certo comunque — co
me si rilevava stamani alla 
procura di Livorno — che con 
la scomparsa del Testa gli 
inquirenti devono ricomincia
re daccapo le loro indagini 
su Vada e i suol retroscena. 

Dal canto suo il comando 
della guardia di finanza di 
Pisa sostiene ancora che ieri 
notte il Testa si era recato 
a Tirrenia, con la copertu
ra dei tre finanzieri, per com
piti di ufficio, ma questa tesi 
non sembra trovare molto 
credito fra gli inquirenti che 
giudicano per lo meno in
comprensibile il comporta
mento del Testa, che se era 
a conoscenza di circostanze 
di estrema importanza sulla 
vicenda di Vada aveva l'ob
bligo ed il dovere di riferire 
tutto alla magistratura e non 
certo di sistemare personal
mente la faccenda. 

In pratica si è più pro
pensi a ritenere che il Testa 
avesse sollecitato l'incontro 
per spiegare a «certe perso
ne» la posizione insostenibi
le in cui si era venuto a 
trovare (come testimone del
la strage o qualcosa di più). 
Forse chiedeva un parere o 
una «via d'uscita»: era di
ventato troppo scomodo ed 
è stato eliminato. 

Stamani, frattanto, è stata 
eseguita l'autopsia sul corpo 
del Testa (è risultato che la 
pallottola gli ha trapassato il 
cranio, che reca anche 1 se
gni di un colpo) ed inoltre 
gli inquirenti di Pisa e Li
vorno hanno perquisito l'abi
tazione del brigadiere a Tor
re del Lago (con esiti 
« grosso modo negativi »). Si 
sta anche ricercando un ame
ricano che abita alla base mi
litare di a Camp Darby». 

Carlo Degl'Innocenti 

A Canicattì 

Tre cugini ricercati 
per il duplice delitto 

PALERMO. 22 
Li hanno uccisi con una fe

rocia inaudita, i corpi orribil
mente sfigurati e lasciati ai 
bordi di un viottolo della 
contrada. Giuffo, avvolti in 
sacchi di nailon. Quando i ca
rabinieri di Agrigento hanno 
trovato i resti di Angelo e 
Gioacchino Corsello, 34 e 27 
anni. 1 due fratelli pastori di 
Canicattì, la scena che è ap
parsa ai loro occhi è stata di 
quelle che difficilmente si 
scordano. 

Li hanno fatti a pezzi men
tre pascolavano 11 gregge per 
le campagne del paese finen
doli a colpi di bastone. Gli as
sassini, stando a quanto han
no accertato gli investigatori, 
non hanno lasciato tracce ma 
ciononostante si saprebbe chi 
sono. I carabinieri hanno for
nito pure i nomi: i fratelli 
Vincenzo e Luigi Sanflllppo, 
47 t 53 anni t un loro cugino 

Calogero Sanfilippo 52 anni, 
tutti di Canicattì. 

Il movente delì'agghiaccian-
te e feroce esecuzione stareb
be in uno sconfinamento di 
gregge di cui si sarebbero re
si responsabili i fratelil Cor
sello. Non si sa se in passato 
ci siano stati episodi che han
no fatto da retroscena al du
plice delitto. Tutto è ancora 
coperto da un fitto mistero 
né. secondo quanto si è ap
preso, è stato possibile otte
nere positivi risultati dall'in
terrogatorio di decine dì per
sone. 

Gli inquirenti stanno pure 
vagliando il passato del due 
assassinati. Uno dei fratelli 
era stato in precedenza invia
to al soggiorno obbligato men
tre l'altro era stato diffidato 
per pascolo abusivo. Tutto 
questo però non spiega Je ra
gioni di una cosi raccapric
ciante fine. 

Lettere 
ali9 Unita: >, < 

Agire seriamente 
contro il fascismo 
Cara Unità, 

le alte cariche dello Stato 
hanno detto che il taschino 
ha cessato di esistere il 25 
aprile J945, che non ha più 
cittadinanza in Italia e che 
sarà stroncato nel modo più 
rigoroso. Benissimo, ecco 
quanto si deve fare. Deve ces
sare la commedia del MSI che 
non è fascismo e del fasci
smo che non è MSI. La demo
crazia ha il dovere e il dt-
ritto di difendersi. Ma devono 
essere colpiti soprattutto fi
nanziatori e mandanti. Mario 
Andrea Piaggio, squadrista 
nonché ufficiale della milizia, 
è indiziato di reati da erga
stolo, però, nonostante il man
dato di cattura, non è stato 
mal imprigionato. Forse ciò 
dipende dai suol molti miliar
di più che da qualche dolo
rino. Ad ogni modo nelle car
ceri di Marassi c'è l'inferme
ria. 

Sempre in merito a man
danti e finanziatori, volendo 
agire seriamente ci sarebbe 
da approfondire i particola
ri dell'ormai famoso raduno 
di via Capo di S. Chiara a 
Genova: quel folto gruppo di 
miliardari e il loro « grande 
capo » Valerio Borghese, non 
si riunirono per stabilire qua
le Madonna dovesse essere 
portata in processione... 

Da non dimenticare, infi
ne, l'episodio di Cittaducale. 
Scoprire chi doveva dare l'or
dine di marciare su Roma (e 
quale reparto dell'esercito), 
dovrebbe essere cosa molto 
facile. Basterebbe volerlo. 

G.T. 
(Genova) 

Aviatori di Spagna 
e « Rosa dei venti » 
Egregio sig. direttore, 

nella pagina n. 5 de l'Unità 
in data 30 luglio 1974, nell'ar
ticolo pubblicato sotto il tito
lo «Elio Massagrande com
proprietario di un aereo tra
sformato per il lancio di pa
racadutisti », è apparso il mio 
nome quale persona facente 
parte, a dire dell'articolista, 
di una organizzazione eversi
va legata alla « Rosa dei ven
ti». 

La notizia pubblicata è fal
sa e gravemente lesiva per la 
mia reputazione. Distinti sa
luti. 

GIOVANNI GHINAZZI 
(Bologna) 

Prima di 
sciogliersi, l'Ente 
Tre Venezie 
svende i , 
beni pubblici 
Spett. Unità, 

risulta che, con lettera da
tata 18 luglio c.a., il sindaco di 
Pontebba (Udine) ha ricevu
to avviso dei preliminari di 
vendita di 450 ettari di ter
reno siti a Passo Pramollo, 
terreno costituito da bosco, 
prato e palude naturale di 
montagna, al prezzo di 1 mi
liardo e 200 milioni, cioè a 
meno di metà del prezzo va
lutato dagli esperti. La let
tera è firmata dal dott. Ma
rio Cordcr, commissario di 
governo dell'Ente nazionale 
per le Tre Venezie. Gli ac
quirenti sono i signori Erco
le Pighin e Dario Azzano. 

E' chiaro che con questo 
gravissimo atto, l'Ente Tre 
Venezie, di prossimo sciogli
mento, danneggia la comuni
tà togliendo la possibilità al
la Regione Friuli-Venezia Giu
lia di gestire un bene pub
blico nell'interesse del pub
blico. I terreni di Passo Pra
mollo dovrebbero infatti pas-

' sare alla Regione e all'ente 
di sviluppo agricolo regiona
le. La frettolosa vendita ha 
suscitato profondo malconten
to e preoccupazione nel Con
siglio regionale e nel vari Co
muni. 

A me pare che sarebbe giu
sto intervenire presso il go
verno per impedire una così 
dannosa iniziativa. 

LETTERA FIRMATA 
(Udine) 

Il documento accusatorio di 
cui registrammo l'esistenza 
nel nostro articolo, è in mano 
alla magistratura: se dalle in
dagini l'affermazione di inno
cenza del generale risulterà 
confermata, non avremo che 
da rallegrarcene. 

Ma alcuni punti rimangono 
degni di essere ricordati. Il 
generale Giovanni Ghinazzl, 
già comandante dell'aeropor
to di Bologna, è stato molto 
attivo nellr associazione «A-
viatori italiani nella guerra di 
Spagna ». Una associazione, 
come si vede, che soltanto per 
deplorevoli tolleranze politi
che (gli avvenimenti di questi 
anni lo confermano) ha possi
bilità di esistere in una demo
crazia che è nata dai valori 
della Resistenza e che bandi
sce ogni forma e manifesta
zione fascistica. 

Alla associazione et Aviatori 
italiani nella guerra di Spa
gna» appartiene o appartene
va (la cosa non ha grande im
portanza) anche il principe 
Albata di Montereale, già con
sigliere comunale per il MSI 
a Bologna, insieme con Pino 
Romualdi. 

Il principe Alliata dirige la 
pubblicazione Opinione pub
blica di Verona, il cui anima
tore è quel generale France
sco Nardella, latitante per la 
e Rosa dei venti ». E un altro 
« aviatore di Spagna » è an
che l'aw. Andrea Mitolo, con
sigliere regionale per il MSI-
DN di Bolzano. 

Insomma, l'ex generale Ghi
nazzl, socio dell'Aereo Club 
di Bologna (l'aereo di Elio 
Massagrande è stato « lavora
to» nell'hangar d TEuravia, 
di cui è presidente del con
siglio di amministrazione il 
presidente del sodalizio avia
torio bolognese) ha amicizie e 
colleganze ben qualificate. 

A proposito 
degli «enti 
inutili » 
Caro direttore, 

scusa se rubo un po' di 
spazio, ma ritengo sìa utile 
illustrare al lavoratori e a 
tutti i cittadini quanto sto 
per chiedere. 

Si è molto parlalo in questi 
ultimi tempi, sia sulta stam
pa che in Parlamento, di Enti 
statali e parastatali, e sem
bra siano parecchie decine, 
molti dei quali non hanno 
più nessuna funzione fi cosid 
detti enti inutili). Ma, come 
è dimostrato, il governo (o 
meglio, la DC, partito di mag
gioranza), non intende sop
primerli. Le ragioni sono in
tuibili: sottogoverno, clientele, 
ecc.. 

Nel groviglio delle sigle 
che contraddistinguono i rari 
enti, ben pochi ne capiscono 
qualcosa. Sarebbe utile perciò 
fare uno stampato (opuscolet-
to a larga tiratura) dote fosse 
chiarito: 

1) Quanti sono in Italia in 
numero gli enti (numero to
tale) e cosa costano allo Stato. 

2) Elencare per ognuno la 
sigla e specificare per esteso 
la dicitura; la data della sua 
istituzione e la sua funzione. 

3) Quali di questi enti pro
poniamo siano soppressi e 
perché. Quali invece riteniamo 
giusto mantenere per essere 
passati alle Regioni. Quali in
fine possono per la loro fun 
zionc rimanere allo Stato. 

4) Quel è la spesa annuale 
che lo Stato dece sopportare 
per ciascuno. 

F. ZANARINI 
(Bologna) 

Un intervento c'è già sta
to, con una interrogazione ri
volta al presidente del Con
siglio Rumor e sottoscritta c'a 
un nutrito numero di parla
mentari comunisti (Lizzerò, 
D'Alema, Busetto. Menlchino, 
Skerk, Pegoraro, G. Pellica
ni, Federici, Bortot, De Car-
neri, Tessari. Pellizzari e La-
vagnoli). L'interrogazione fra 
l'altro dice: « Gli interroganti 
chiedono di conoscere quali 
urgenti provvedimenti il Pre
sidente del Consiglio dei mi
nistri intenda adottare al fi
ne dì fermare gli atti del pre
liminare di vendita dei be
ni di Passo Pramollo, beni 
che devono passare alla Re
gione Friuli-Venezia Giulia, e 
per esaminare se vi siano re
sponsabilità, da prendere in 
considerazione, da parte del 
commissario di governo dott. 
Corder e di altri dirigenti del
l'Ente Tre Venezie». 

I «trasferiti» delle 
Imposte 
di Consumo 
Egregio direttore, 

negli ultimi giorni abbiamo 
letto alcune lettere che richia
mano l'attenzione degli orga
ni responsabili sulla anomala 
situazione degli ex dipendenti 
delle Imposte di Consumo, 
attualmente trasferiti all'Am
ministrazione dello Stato o 
trattenuti presso i Comuni. 

A proposito di insinuazioni 
fatte circa alcune proposte di 
legge tendenti alla riapertura 
dei termini per l'esodo volon
tario, già concesso dal D.P.R. 
72. 649 del 26 ottobre 1972, sì 
deve rilevare come l'iniziativa 
sia dipesa esclusivamente da
gli interessati, die per la 
maggior parte sono stati mes
si nella impossibilità di usu
fruire del beneficio concesso 
dal citato Decreto per i li
miti di tempo ristretti inter
correnti tra il termine peren
torio fissato al 31-12-1972 e 
la comunicazione avvenuta 
agli stessi, quando si tenga 
conto che le circolari mini
steriali esplicative sono per
venute ai vari Comuni in qual
che caso anche alla fine di 
gennaio 1973 per i ben noti 
disservizi postali. 

Anche le difficoltà di inse
rimento del personale nelle 
nuove strutture organizzative 
degli uffici finanziari dello 
Stato o dei diversi uffici dei 
Comuni, hanno suggerito la 
riapertura dei termini già 
previsti del succitato Decreto 
e per un periodo, così come 
risulta nel testo emendato e 
coordinato delle varie propo
ste di legge, che tenesse conto 
sia delle esigenze dell'Ammi
nistrazione pubblica sia del
l'onere finanziano dello Stato, 
tenendo presente che il costo 
del personale giovane assun
to per ricoprire i posti sco
perti risulterebbe inferiore a 
quello sostenuto per il man
tenimento in servizio delle 
unità lavorative beneficiarie 
delle nuove proposte di legge. 

Si tenga altresì presente che 
trattasi di personale che ha 
già circa 18-20 anni di atti
vità stolta con mansioni spe
ciali e determinate, indubbia
mente diverse da quelle at
tualmente affidate o che si 
dovrebbero affidare in prosie
guo di tempo, con evidente 
pregiudizio per l'efficienza • 
la resa del servizio stesso. 

E' certo comunque che, in 
attesa dell'approvazione di tali 
proposte ài legge, bisogna che 
agli ex dipendenti delle Im
poste di Consumo vengano 
riconosciuti non solo i di
ritti derivanti loro dai Con
tratti nazionali di lavoro, ma 
soprattutto, rispetto, dignità 
da parte dei colleghi e fun
zionari che, a distanza di 
tempo, guardano loro ancor 
oggi con diffidenza, se non 
con ostilità. 

Con questa lettera inten
diamo chiusa qualsiasi pole
mica presente e futura. 

F. POLES - C. STATUA 
per il Comitato nazionale 
lavoratori ex Imposte di 

Consumo di Venezia 


